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Scheda Spettacolo

La Storia:
La pièce di teatro musicale racconta la storia dell’orchestra femminile 
composta da musiciste deportate che avevano il compito di accompagnare 
le prigioniere al lavoro, all’alba e al tramonto, accogliere ogni nuovo 
arrivo di convogli al campo e allietare i momenti di svago degli ufficiali 
SS, capaci di commuoversi all’ascolto della musica e l’indomani di manda-
re i prigionieri alle camere a gas. Alcuni brani di compositori amati dai 
gerarchi nazisti come Puccini, Mascagni, Beethoven, Brahms, Strauss ed 
altri si intersecheranno con la narrazione e la drammatizzazione delle 
protagoniste, mettendo in luce gli stati psicologici delle artiste 
costrette a suonare fino a 18 ore al giorno davanti ad un pubblico di 
prigionieri e carnefici. Fania Fenélon (Tiziana Di Tonno), musicista france-
se, deportata ad Auschwitz, sapeva cantare e suonare il pianoforte; Alma 
Rosé (Edmea Marzoli), eccezionale violinista ebrea, nipote di Gustav 
Mahler, è la direttrice dell’orchestra. Il rapporto che nasce tra le due 
musiciste mette in luce il loro diverso modo di fare musica all’interno 
del campo di concentramento: per Fania suonare è un mezzo per soprav-
vivere e testimoniare, perché nessuno possa mai dimenticare, per Alma la 
musica è tutto e poco importa quali azioni metterà in atto per realizzarsi 
attraverso di essa.
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Quando Fania Fenelon fu deportata ad Auschwitz era il Gennaio del '44 e poichè sapeva cantare e suonare il pianoforte, entrò a 
far parte dell' orchestra del lager, l'unica orchestra femminile mai esistita in tutti i campi di concentramento della Germania e 
dei territori occupati. 

Scheda Tecnica per la realizzazione dello spettacolo

Tutto il materiale qui sotto specificato è di fondamentale importanza per la riuscita dello spettacolo, qualsiasi cambiamento va proposto con largo anticipo all’associazione che potrà autorizzare 
o meno detti cambiamenti.

- Impianto audio di potenza adeguata al luogo di esecuzione dello spettacolo e di comprovata qualità;
- Mixer audio con almeno 16 canali microfonici + 01 riverbero di buona qualità se non compreso nel mixer;
- 01 lettore cd;
- 04 microfoni Akg 414 o 451 per ripresa dell’orchestra o altri di pari qualità, comprensivi di asta a giraffa e cavi di collegamento ;
- 01 ciabatta audio con numero di canali e lunghezza sufficienti, per collegare i microfoni dal palco alla regia che dovrà essere sistemata a fondo sala ove questo sia possibile;
- 10 PC da 1000w completi di porta gelatina ed alette, ganci e cavi di sicurezza;
- 08 par led full color;
- 01 dimmer luci da 12 canali e almeno 2KW a canale;
- 01 mixer luci da 24 canali programmabile e con possibilità di memorizzare almeno 16 scene;
- Tutti i cavi elettrici per poter collegare i fari dalle americane ai dimmer;
- 01 quadro elettrico a norma CEE capace di reggere tutto il carico a pieno regime;
- 01 videoproiettore da 6000 ansilumen installato a soffitto frontalmente;
- 01 fondale bianco per proiezione;
- 01 cavo vga per poter collegare il videoproiettore al computer in regia;
- Tutti i cavi elettrici, quindi anche ciabatte elettriche ed adattatori per collegare tutte le attrezzature installate;
- 02 pedane di m 2x1 altezza 40 cm e 01 pedana m1x1 altezza 40 cm;
Si richiede la presenza per tutto il tempo necessario e anche durante lo svolgimento degli spettacoli, di un elettricista che
conosca l’attrezzatura e garantisca assistenza alla programmazione del mixer luci e di un macchinista per la sistemazione dei tendaggi
del teatro e per l’apertura chiusura del sipario;
- 16 sedie in legno senza braccioli;
- 01 tavolino in legno da almeno 80 x 80 cm;

E assolutamente indispensabile che tutto il materiale sia stato già montato e testato prima dell’arrivo dei tecnici della compagnia
secondo lo schema che sarà fornito dopo la visione degli spazi scenici e con congruo anticipo.
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Orchestra Femminile del mediterraneo
nasce come spazio privilegiato in cui artiste dei Paesi mediterranei e non solo, 
si accolgono per condividere emozioni, e divulgare obiettivi quali la Pace, la 
Cultura e l’Educazione. Ha esordito con un importante Concerto organizzato 
in onore della Principessa Wijidan Al-Hashemi, Ambasciatore di Giordania, la 
quale ha conferito un prestigioso riconoscimento “Ai sensi della più alta 
considerazione” alla Compagine e al suo Direttore. Nel 2009 l'orchestra è 
stata chiamata ad esibirsi in un grande evento per i Giochi del Mediterraneo. 
Ha suonato nella prima edizione del Festival Dannunziano ed ha ricevuto il 
Premio Dean Martin Città di Montesilvano “Per la coinvolgente lettura orche-
strale, l’ampiezza e la qualità del repertorio e la ricchezza d’intenti volti a 
divulgare nobili principi”. E' stata protagonista nel Forum internazionale delle 
Città dell’Adriatico e dello Ionjo. Con il mezzosoprano Giovanna Elisa Mayol 
ed il Soprano Pervin Chakar, quest'ultima premiata quale miglior voce della 
Turchia 2012, l'orchestra ha eseguito lo Stabat Mater di Pergolesi e l'Ave 
Maria di Raffaele Bellafronte. Oltre al repertorio classico, l'OFM si dedica alla 
divulgazione di un particolare programma dedicato alla Musica Colta del 
Mediterraneo e alla scoperta di rare composizioni del passato e contempor-
nee. E' coinvolta in progetti musicali volti alla valorizzazione dell'arte e della 
cultura del Mediterraneo e a scopi umanitari. Il notevole livello delle artiste ha 
attirato critiche positive soprattutto per la bellezza del suono e per l’originalità 
del repertorio.

Antonella de Angelis
è ritenuta “fra i più interessanti direttori della sua generazione” da Donato 
Renzetti col quale ha studiato direzione d’orchestra conseguendo Diploma 
con il massimo dei voti presso l’Accademia Musicale Pescarese. E’ stata 
scelta tra i migliori allievi per l’esecuzione del Concerto finale del Master di 
Direzione d’Orchestra tenuto dal Dominique Rouits insegnante dell’Ecole 
Normale di Parigi. Nel Master “Interpretare Beethoven” organizzato dall’Acca-
demia Europea di Direzione d’Orchestra a Vicenza tenuto da Lior Shambadal 
(Direttore stabile dei Berliner Symphoniker), è stata insignita del Diploma con 
“Menzione di Merito”. Nel Master organizzato da OperAverona condotto dal 
Maestro Julius Kalmar è stata selezionata per il concerto finale dell’opera di 
Mozart “Così fan tutte” E' fondatrice dell’Orchestra Femminile del Mediterra-
neo, quale ambizione di condivisione interculturale in un’epoca in cui la 
valorizzazione della diversità è fonte necessaria per non perdere importanti 
connotazioni culturali che, nella loro divergenza, contribuiscono al patrimonio
di tutti. Ha diretto numerose orchestre sinfoniche tra cui la Filarmonia Veneta,
l'Orchestra Sinfonica di Pescara, la Grande Orchestra Sinfonica “P. J. 
Tchaikowsky” della Repubblica di Udmurtia (Russia), l’Orchestra Sinfonica di 
Pleven (Bulgaria), l’Orchestra Nazionale SGI composta da musicisti prove-
nienti da importanti istituzioni quali La Scala di Milano, l’Accademia di Santa 
Cecilia di Roma, RAI di Torino e l’Opera di Roma. E' direttore stabile l’Orchest-
ra Sinfonica Dean Martin compagine che ha visto l'esordio con il violinista 
Paolo Morena (Primo violino del Gran Teatro d’Opera di Pechino) nel Concer-
to per violino di Luis Bacalov. Ideatrice della Rassegna “Musica e Società” che 
ha visto protagonista il fisarmonicista Mario Stefano Pietrodarchi ed il pianista 
Paolo Russo.
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Tiziana Di Tonno
Attrice, sviluppa la sua formazione teatrale seguendo diversi corsi teatrali e di 
arti sceniche con maestri diversi, L. Salveti, Di Iorio, Paesani, Volponi ecc. 
lavorando con il metodo STANISLAVSKIJ con E. Sulini , il metodo Costa con 
A. Niccolini, La Commedia dell’Arte con Ferruccio Soleri, La Biomeccanic 
dell’Attore con N. Karpov. Segue un corso di doppiaggio a Roma presso la 
Titania Studio diretto da Renato Cortese. Studia danza Classica Moderno/ja-
zz Segue un corso di canto. Laureata in Scienze della Formazione presso 
l’Università degli studi G. D’Annunzio di Chieti. Riveste ruoli teatrali in opere di: 
Molière, Goldoni, Cecov, Feydeau, Machiavelli, C. Wolf, Eschilo, Aristofane, 
Sofocle, Euripide, Shakespeare, Kafka, Simenon, D’Annunzio, Campana, L. 
Antonelli. Lavora in teatro interpretando ruoli da protagonista e co-protagoni-
sta. Lavora in RAI in diversi sceneggiati radiofonici con la regia di: A. Bandini, 
G. D’Amicone, L. Paesani.  Nel piccolo schermo conduce trasmissioni televisi-
ve d’informazione, magazine, protagonista in un trio di cabaret televisivo e 
teatrale. E’ attrice di vari cortometraggi di cui uno vincitore del premio Crotone 
Desiderio inconfessabile Partecipa ad alcune fiction di Canale 5. Presta la 
voce per diversi documentari per Sky, in pubblicità con passaggi su Canale 5, 
per Expo 2015 è voce ufficiale per l’Abruzzo. Per il Cinema, nel 2009 è attrice 
nel film La Città invisibile regia G. Tandoi nel ruolo di madre della protagoni-
sta, con Riccardo Garrone, Nicola Nocella, G. Cirilli. Nel 20014 coprotagoni-
sta nel film Ambo, regia di P. Di Lallo con Adriano Giannini, Serena Autieri, 
Maurizio Mattioli. Attualmente impegnata con l’Orchestra Femminile del 
Mediterraneo come attrice protagonista in Ad Auschwitz c’era un’orchestra 
femminile e in Rosamara con Saba Anglana.

Edmea marzoli
Dopo il Compimento Superiore di Pianoforte, dieci anni di perfezionamento
pianistico con il M° Carlo Bruno e il conseguimento del Diploma di Schedatu-
ra Musicale (I.Bi.Mus. di Roma), Edmea Marzoli svolge per diciotto anni 
un’intensa attività concertistica nell’ambito della Musica da Camera, fino a 
quando un incidente le procura una lesione che le impone l’astensione defini-
tiva dall’attività pianistica.
Collaboratrice di riviste di Cultura Musicale, relatore in corsi di Formazione 
per Operatori Culturali, membro di Giuria in Concorsi di Esecuzione Pianistica 
e di Musica per Film, oggi è docente di Pianoforte Principale e tiene sistema-
ticamente corsi annuali di Guida all’Ascolto della Musica Colta.

Ad Auschwitz c’era un’orchestra femminile Ad Auschwitz c’era un’orchestra femminile Ad Auschwitz c’era un’orchestra femminile

Ad Auschwitz c’era un’orchestra femminile Ad Auschwitz c’era un’orchestra femminile Ad Auschwitz c’era un’orchestra femminile


